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      I




      Introduzione


    




    

      Il CSS, sigla di Cascading Style Sheets, ovvero “foglie di stile a cascata”, è un linguaggio che descrive la formattazione di un documento HTML, XHTML o XML. I documenti CSS hanno extension .css.




      Per la sua comprensione è quindi fondamentale una buona base di conoscenze su HTML.




      L’introduzione dei CSS si è resa utile per dividere la formattazione dai contenuti, rendere quindi più modulare, più chiara e più intuitiva la stesura delle pagine web.




      Nel 1996 il W3C emanò le specifiche CSS 1, dove i tag (X)HTML avevano l’attributo class o id a cui veniva associato uno stile nel foglio CSS a parte.




      Questa soluzione ridusse notevolmente le dimensioni delle pagine, ma i browser non erano ancora in grado di supportarli.




      Per includere le nuove funzionalità e rendere i CSS un linguaggio ben supportato, nel 1998 il W3C emanò le specifiche CSS 2 e nel 2004 iniziarono i lavori sulle specifiche CSS 2.1 che divennero raccomandazione ufficiale il 7 giugno 2011. I CSS 2 sono la naturale evoluzione dei CSS 1 ed offrono potenti soluzioni per risolvere soprattutto il problema della possibilità di creare fogli di stile separati per i dispositivi portatili.




      Suddiviso in 5 moduli, tra il 2011 e il 2013, vengono pubblicate le specifiche per il CSS 3, che portano con sé tante nuove funzionalità, come l’arrotondamento dei bordi, fino ad allora macchinoso da realizzare.




      Unito ad HTML 5, CSS 3 può essere considerato un linguaggio di programmazione, anche se non è capace di gestire dati, ma è in grado di mutare delle proprietà automaticamente al cambiare di alcuni parametri come ad esempio le dimensioni della finestra del browser, tanto per fare un esempio che approfondiremo più avanti.




      Il web designer è quella figura professionale che si occupa principalmente dell’aspetto grafico-estetico del sito web, perciò per il web designer il CSS è il linguaggio più usato insieme all’HTML.




      Ci sono alcune linee guida che sono alla base per la buona riuscita di un sito web che sia bello da vedere e facile da navigare; Tra queste regole c’è sicuramente quella di utilizzare una tavolozza di colori limitata e coerente in tutto il sito, ma anche la scelta del minor numero possibile di font che siano leggibili e non stancanti per la lettura.


    


  




  

    

      II




      Il codice


    




    

      Il concetto di base è quello che ad ogni pezzo di una pagina HTML può essere associato un determinato stile grafico-comportamentale, attraverso opportuni accorgimenti.


    


    




    

      Incorporare i fogli


    




    

      Abbiamo detto che i fogli CSS sono file esterni, devono essere quindi inseriti nella pagina HTML.




      All’interno del head di ogni pagina HTML va inserito il seguente codice:




      

        <link rel="stylesheet" type="text/css" href="stile.css" />


      




      Questo tag indica che stiamo allegando alla pagina HTML un foglio di tipo text/css che si chiama stile.css e che, in questo specifico esempio, si trova nella stessa cartella del file HTML.




      Al caricamento di una pagina il browser salva in memoria cache (veloce) i fogli di stile associati alla pagina, questo per permettere di ricaricare la pagina molto più velocemente. Tuttavia questo, in fase di sviluppa è un vero problema se si effettuano spesso delle modifiche per vederne i risultati. È quindi necessario ricorrere a metodi quali rinominare frequentemente il file, illudendo il browser di caricare un nuovo file. Una soluzione potrebbe essere questa:




      

        <link rel="stylesheet" type="text/css" href="stile.css?version=1" />


      




      che, tra l’altro, ci consente di tenere traccia delle modifiche e di evitare di rinominare il file, tuttavia è una modifica da fare manualmente. La soluzione migliore per ovviare automaticamente a questo problema è usare PHP e stampare dopo il punto interrogativo [?] il timestamp corrente che cambia ogni secondo ed è univoco.




      Esistono modi alternativi per incorporare codice CSS nelle pagine HTML, ma sono fortemente sconsigliati, vanno usati solo quando non è possibile fare riferimento a file esterni (non è il caso di pagine web).




      Il primo modo è di usare direttamente l’attributo style inline, ovvero nei tag stessi.




      Poniamo ad esempio di voler dare il colore rosso ad un nostro paragrafo:




      

        <p style="color:red">Il mio paragrafo rosso</p>


      




      Notiamo fin da subito la sintassi: si usa la proprietà che si vuole modificare (in questo caso color) seguita dal simbolo dei due punti [:] e specificandone il valore (in questo caso red per il rosso).




      In questo modo il codice non è per niente ottimizzato, non rispetta le specifiche e non è possibile applicare facilmente modifiche a più entità identiche.




      L’altro modo più ottimale è quello di definire un'apposita area nel head del documento che vale per tutto.




      

        <style type="text/css">


        </style>


      




      All’interno di questo contenitore può essere specificato tutto il codice CSS da applicare alla pagina.




      Tuttavia questa soluzione risulta essere molto pesante per le pagine web.




      Da notare che usando un foglio esterno per gli stili CSS, questo può essere utilizzato in più pagine (in tutte quelle che vogliamo per l’esattezza!) e questo è stato un grossissimo passo in avanti che va sfruttato al massimo.




      Basti pensare che per un sito di grosse dimensioni, in questo modo, è sufficiente usare un solo foglio di stile!
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